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PRINCIPALI NOVITÀ NORMATIVE

 Lombardia: pubblicate le regole operative sul fotovoltaico in aree agricole
La Regione Lombardia ha pubblicato sul BURL del 4 marzo, Serie Ordinaria n. 10, 
la D.g.r. n. XII/1949 del 26 febbraio 2024, con la quale ha approvato le prime re-
gole operative dell’allegato 13 del Programma regionale energia ambiente clima 
(PREAC), fornendo, nelle more dell’individuazione delle aree idonee per gli impianti 
a fonti rinnovabili, le prime indicazioni sull’installazione di impianti fotovoltaici al 
suolo e di impianti agrivoltaici nelle aree agricole.
Il PREAC suddivide i territori agricoli della Lombardia in due categorie: Categoria A 
(produzioni agroalimentari di particolare qualità e tipicità) e Categoria B (restanti 
aree agricole), a sua volta suddivisa in B1 (specifiche produzioni: risaie, frutteti, 
prati permanenti) e B2 (produzione di seminativi). In linea generale, le regole ope-
rative considerano gli impianti agrivoltaici come “realizzabili” e gli impianti fotovol-
taici a terra come “tecnicamente difficilmente realizzabili” per via del loro impatto 
diminutivo sulla capacità di coltivazione del fondo.

GIURISPRUDENZA

 TAR Puglia: sentenza di ottemperanza avverso il Consiglio dei Ministri
Il Tar Puglia (sede di Bari) ha accolto tre ricorsi di ottemperanza aventi ad ogget-
to la richiesta di accertamento della illegittimità dell’inerzia della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri in relazione alla mancata esecuzione di tre sentenze di an-
nullamento di tre delibere con cui quest’ultima aveva rilasciato giudizio negativo di 
compatibilità ambientale di tre progetti eolici.
Il Tar si è espresso ribadendo l’obbligo di assumere i provvedimenti dovuti e as-
segnando alla Presidenza un termine di 90 giorni per mettere all’ordine del giorno 
del Consiglio dei Ministri una nuova valutazione di tali progetti, al fine di dirimere 
il contrasto che, nel caso specifico, era insorto tra MASE e MiC in relazione al pro-
cedimento di Via nazionale.
 
 Consiglio di Stato: annullata norma della Campania su impatti cumulativi
Con la sentenza n. 2392/2024, il Consiglio di Stato ha dichiarato l’illegittimità della 
delibera di Giunta Regionale n. 532/2016 della Regione Campania per contrarietà 
rispetto alla normativa statale nella parte in cui prevedeva l’estensione dell’obbligo 
di valutazione cumulativa degli impatti ambientali per gli impianti eolici di potenza 
superiore a 20kW. Il Consiglio di Stato ha evidenziato che l’art. 4, co. 3, del D.lgs. 
28/2011 delega alle Regioni solamente «i casi in cui la presentazione di più pro-
getti per la realizzazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili e localizzati nella 
medesima area o in aree contigue sono da valutare in termini cumulativi nell’ambi-
to della Via» al fine di evitarne un’elusione delle soglie di obbligatorietà «mediante 
un’artificiosa frammentazione dei progetti». Tale delega non comporta anche la 
possibilità per le Regioni di modificare il campo di applicabilità della valutazione 
ambientale e rimane circoscritta solo all’individuazione delle modalità e dei criteri 
per prevenire indebite elusioni.
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NORMATIVE IN CORSO DI DISCUSSIONE

 FER X: bozza di decreto del MASE e inizio di interlocuzione con UE
Nel mese di marzo sono iniziate le interlocuzioni con l’Unione europea sul contenuto 
del provvedimento ministeriale c.d. Fer X, finalizzato al sostegno della produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili e che, una volta entrato in vigore, sostituirà 
il c.d. decreto Fer 1.
Tale provvedimento stabilirà le modalità e le condizioni per accedere al nuovo mec-
canismo di incentivi per quattro tipologie di impianti per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili (fotovoltaici, eolici, idroelettrici e di trattamento dei gas 
residuati dai processi di purificazione).


